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Il Festival in Villa Comunale è entrato nel vivo delle sue manifestazioni più importanti 

ora 

E stasera Tullio De Piscopo 
« Sull'acqua » e « nell'aria » 

due dei grandi successi di 
questo festival dell'Unità che, 
appena iniziato, sembra esse
re stato sempre lì; in Villa 
Comunale, tanto la festa del 
nostro giornale yè riuscita ad 
integrarsi con la vita della 
città. « Sull'acqua » e « nell'a
ria » dicevamo alludendo per 

' il primo fatto alla « Vogalon-
ga » che si è svolta domenica 
pomeriggio nel tratto di ma
re tra Riva Fiorita e la ro
tonda «Diaz». 

Fiaccola montata a poppa, 
per rendere più suggestivo 
l'arrivo nelle prime ombre 
della sera, si sono contesa la 
vittoria " decine e ' decine di 
colorate imbarcazioni. A bor
do persone di " età- divèrsa. 
bambini, ragazzi, molti gio
vani ma anche qualcuno vi-. 
cino agli «anta» che'non si 
è voluto privare dello . « sf i-

. zio » di partecipare ad una 
gara dove una volta tanto il 
motto «importante è parteci
pare non vincere » era di 
nuovo una serena realtà. 

« Ancorata » la « Vogalon-
ga » tra" "gli" applausi - degli • 
appassionati e dei tifosi - ec
coci a parlare del successo 
«dell'aria». Delle note diffu
se nella calda notte settem-

so . di ' « Musica nova ».. Che 
so di ••• « Muica nova ». Che 
l'appuntamento con Bennato 
e compagni fosse destinato 
ad uno straordinario succes
so lo si sapeva, ma quello 
che ha.ancora una volta col
pito è. stata l'entità davvero 
coinvolgente - di questo suc
cesso !- nonostante fosse il 
quarto appuntamento nel
l'anno tra «Musica nova» e 
Napoli. "Ma quello di sabato è 
stato un incontro particolare. 
Una specie ' di «super sesv 
sion » cui hanno contribuito 
anche una. serie di musicisti 
« o s p i t i » . ? — ••:• -.••••••-•• 
,. Lo stesso clima si ricreerà 
certamente questa sera al 
paleo centrale dove si esibirà, 
il percussionista Tullio • De 
Piscopo. Lo spettacolo avrà 
inizio alle :22-e if tratterà del 

.ritornò -; di un «personaggio 
quanto mai ' eclettico.' alla 
continua ricerca di una solu
zione espressiva che salva
guardi. a-seconda dei casi, le 
premesse jazzistiche e rocki-
stiche.; Ma ecco di sèguito il 
programma complèto dèlia 
giornata: . ; - ' - - - .: - r lv 

Iniziative politiche e .cultu
rali: al circolo della stampa 
(18,30 sala interna) dibattito 
su: «Democrazia e governo 

della scuola », con B. Armato, 
L. Benadusi, S. Sabattini. E. 
Serra valle, B. Ulianich. ., 

Contemporaneamente nella 
sala esterna dibattito su: «La 
Comunicazione grafica delle 
organizzazioni e delle istitu
zioni democratiche », ' con A-
bruzzese. Castellano, Dolcini, 
Menna. Provinciali, Steiner. 
; Spettacoli: Spazio bambini 
alle 16 il «Centro Rèich» e 
alle 18,30 i pupi di Ciro Per-
ria. Alle 20,30 alla Casina dèi 
Fiori ,;• per x il cinema " « Un 
giorno a New York ». di. S. 
Donen e « Roma » di F. Felli-
ni. Alle 21 alla Cassa Armo
nica il gruppo «Recercaria». 
Alle 22 al palco centrale il 
Jazz di . Tullio De'Piscopo. 

\ Sport: alle 17 al Viale Do-
rnr. tornèo di pallavolo e- alla 
pista di pattinaggio corsa nei 
sacchi. Alle 19 alla pista di 
pattinaggio esibizioni di arti 
marziali. . . ' ' ' 

.-•,(."t^-y \ '•' ,: sJd.s. 

NELLA FOTO; un'immagine 
dèlia «Vogàlonga» di dome
nica che ha avuto un grande 
successo di partecipazione .-

NAPOLI — « La lettera che 
invierò domani (oggi per chi 
legge, n.d.r.) all'Alfa Romeo 
è una autorizzazione com
pleta; ' Da \ quel momento il 
pianò strategico decennale 
dell'Alfa è da considerarsi 
operativo. I riferimenti al 
rispetto delle politiche indu
striali nazionali e alle nor
me comunitarie sono del tut
to ovvi. L'Alfa Romeo, come 
tutte le industrie italiane, 
deve semplicemente attener
si alle leggi- vigenti ». Per il 
ministro socialista delle par
tecipazioni • statali, Gianni 
De Michelis. il "si" di Cossi-
ga all'intesa Alfa-Nissan non 
sarebbe sottoposto a • condi
zioni. Eppure la vicenda non 
sembra per nulla conclusa. 

Per il presidente dell'Alfa 
Romeo. Ettore Massacesi, te
nace sostenitore della colla
borazione col giapponesi in
fatti, «se è stato difficile far 
approvare l'accordo, sarà an
cora più difficile attuarlo 
concretamente ». E ' Andrea 
Geremicca deputato comuni
sta e capogruppo al Comune 
di Napoli, ha rimarcato che 
«la battaglia per l'Alfa-Nis-

• san non è affatto conclusa. 
I lavoratori meridionali e le 
forze democratiche hanno 
lanciato una sfida produtti
va, il cui esito non è scon
tato». -:•-.: .- • •;•••• ' ' •'• 
• Sergio Garavini, segretario 
nazionale della CGIL, infi
ne, ha annunciato la disponi
bilità del movimento sinda-

• cale a • confrontarsi • aperta
mente con l'Alfa Romeo su 
questioni scottanti come pro
duttività ed assenteismo. 

Un confronto a quattro, 
serrato e vivace, ad appena 
48 ore di distanza dal pro
nunciamento del • presidente 
del consiglio sull'affare Alfa-
Nissan. dunque, quello che 
s'è svolto ieri sera tra Gere-

-micca, Massacesi, De Miche-; 
, lis e Garavini alla festa prof 
'vinciate dell'Unità nella Vil
la Comunale a Napoli. Il te
ma della tavola rotonda era: 
«Una-strategia per l'occupa
zione negli anni *80: il ruolo 
dell'impresa --pubblica. " nel 
Mezzogiorno». Ma la discus
sione, inevitabilmente, si è 
incentrata sull'accordo che la 
casa del biscione ha portato 
a termine,-con ..la . società 
giapponese. -

Il primo intervento è toc
cato al compagno Geremicca. 
La sala dèi dibattito, allesti

re l'Alfa Romeo e l'Alfa Sud 
ta a ridosso del Circolo della 
Stampa, era piena di lavora
tori, sindacalisti, ' dirigenti 
della stessa Alfa Sud, opera
tori economici, esponenti di 
altre forze'politiche. «Abbia
mo sempre sostenuto — ha 
ricordato Geremicca — che 
l'accòrdo con la Nissan non 
risolve tutti ì mali dell'Alfa 
Sud, ma l'abbiamo sostenuto 
perché è un buon affare ». 
Questo giudizio Geremicca lo 
ha riconfermato con ancor 
maggiore convinzione ad af
fare concluso. « Ci sono ora 
davaffrontàre tutte le que
stioni relative all'organizza
zione del lavoro». Ed ha fat
to un parallelo con l'altro pò
lo della grande industria pub
blica napoletana, l'Italsider. 

Anche per Bagnoli c'è vo
luta una dura lotta per affer
mare la validità del risana
mento del centro siderurgi
co, rispetto a chi ne voleva 
lo smantellamento. Ora è in 
via di sperimentazione una 
nuova organizzazione del la
voro, più umana, che ha por
tato ad una - sensibile ridu
zione dell'assenteismo. Ba
gnoli ; e Pomigliano, insom
ma, rappresentano due tap
pe del cammino .Intrapreso 
dai lavoratori, dalie forze de- j 
mocratiche. dagli stessi enti I 
locali, " della riqualificazione 
e • lo sviluppo dell'apparato 
produttivo napoletano e cam
pano. .1.. - - •• y-
,. «Abbiamo scelto di risana-

: Giovedì incontro 
dei corrispondenti 
P allo = stand 
m de «l'Unità » [ 
-• ""-•. ;"-' • •-, •-,:•.'• " '..' -U< 

Giovedì alle ore 16. presso 
lo stand de « l'Unità ». si 
terrà un- Incontro del corri
spondenti di quartieri e di 
fabbrica dell'«Unità ». Nel 
corso della manifestazione 
saranno consegnati ai com
pagni i tesserini di riconosci
mento ' • • ' . • ' • • 

I compagni corrispondenti 
hanno partecipato tutti al 
corso organizzato dalla reda
zione tìell' « Unità » e dall'as
sociazione « Amici dell'Unità » 
nell'inverno scorso. L'incóntro ; 
di giovedì sarà anche l'occa
sione per fare il punto del 
lavoro, comune .- , 

puntando sull'efficienza pro
duttiva piuttosto che scate
nando i- licenziamenti » ha 

1 detto Massacesi. E subito 
dopo ha posto l'accento su 
conflittualità, assenteismo e 
produttività, tre questioni 
chiave per la fabbrica auto
mobilistica di Pomigliano 

, d'Arco. « Alla fine di que
st'anno ha detto, avremo pro
dotto meno vetture del ,'79, 
proprio quando invece avrem
mo potuto vendere ventimila 
auto in più. E" saltato cosi 
il lancio della " Terza serie " 
dell'Alfa Sud a causa del nu
mero elevatissimo, maggiore 
anche agli anni precedenti, 
di microscioperi. Cento, due
cento vetture perse al giorno 
equivalgono a cento duecen
to milioni persi». 

Massacesi ha preannuncia
to che, appena riprenderà la 
trattativa sulla vertenza a-
ziendale (per la quale il sin
dacato, ha già chiesto una 
convocazione), verranno pre
sentate proposte per l'assen
teismo e l'organizzazione del 
lavoro. ••'-•••' -

« L'opposizione all'accordo 
Alfa-Nissan — ha detto il 
ministro De Michelis — na
sce . dallo scontro duro che 
è in atto nelle, partecipazioni 
statali. Ho difeso : raccordo 
perché ritengo che" sìa un 
buon esempio per tutta l'in
dustria pubblica. Bisogna se
guire una strada di risana
mento che non riduca l'oc
cupazione. E a questa .linea 
sì deve associare anche la 
FIAT», K,ir •>.—.;••- ^W-;-" 

; : «Lo scontro in atto non è 
ancora vinto — ha incalza
ta Garavini —. Anzi per cer
ti aspetti bisogna ancora ini
ziarlo » e ha citato. i casi 
della Montedison, della SIP-
STET. della stessa Italsider 
per cui non sono ancora di
sponibili i fondi statali. Re
plicando a Massacesi, ha det
to, che «il sindacato accetta 
la sfida a confrontarsi sul 
terreno della - produttività e 
dell'assentetismo »i E . la ver
tenza Alfa .è senza ( dubbio 
l'occasione più"vàlida! ' • 

i « È' grave per i : lavoratori 
e per il movimento sindacale 
constatare che Tassentisrno 
cala quando c'è il braccio di 
ferro coi padroni, e non si 
riesce invece ad affrontare 
la questione insieme agli ope
rai » ha còricluso il segreta
rio della CGIL: •- ••• 

' • • - - . ?•:'•;: I. v . 

Amici dé«P 
ci servono^ éccoiiie ! 

Il convegno, tenutosi domenica, ha detto che l'organizza
zione dev'essere ricostituita e ne ha indicato gli obiettivi 
Cosentino: * « Senza l'Unità 

la nostra battaglia non po
tremmo portarla avanti ». 
Cercola: «Ma c'è bisogno di 
venderne più copie, di arri
vare molto oltre il pubblico 
che oggi tocchiamo ». Cosen
tino: «E* vero, ma come si 
fa se 1 compagni che diffon
dono sono sempre di meno, 
se tante sezioni non diffon
dono proprio?». Rossi; «Bi
sognerebbe - lanciare una " 
grande campagna per la dif
fusione de l'Unità come si 
faceva una yolta, con tutti i 
nostri dirigenti In prima fila' 
a diffondere il giornale ogni 
domenica ». Cercola: «Ricor
diamo quello che si diceva 
una volta: i diff>isorl sono 
ambasciatori del partito ». 
Magliano: « Sì, ma bisogna 
coinvolgere i giovani, far sen
tire loro che questo è un la
voro politico importante, che 

: essi devono pesare anche nel
la .fattura quotidiana del loro 
giornale». .*..•<-.•••• 

.'•'•'' Ai " Festival, il convegno 
* degli% amici de l'Unità non 
poteva non essere uno dei 
momenti centrali. Domenica 

• mattina 1 diffusori ed i col-
: laboratori del nòstro giornale 
hanno dato vita ad un dibat
tito appassionato per capire 

( quali sono gli strumenti or
ganizzativi e le decisioni poli
tiche necessarie per-far fare 
a l'Unità quel salto di qualità 
diffusionale e politico che lo 
adeguino ai compiti di 
straordinaria portata che ha 
davanti a sé. -^^h•= .-'.-•:-;•- -..-
••'• È' stato - Nino Ferraiuolo, 
responsabile provinciale della 
commissione stampa e pro
paganda del PCI, che ha il

lustrato nella sua relazione il 
senso e l'urgenza di questa 
svolta: in questa fase della 
vicenda politica italiana • e 
napoletana, il bisogno di ave
re ne l'Unità un grande quo
tidiano di massa e popolare, 
capace di combattere ad ar
mi pari con i signori dell'in
formazione, sempre più attivi 
in questi ultimi tempi, diven
ta una condizione necessaria 
per la sorte della stessa bat
taglia generale del movimen
to operaio. , . •;, . 

In" questo senso —'ha detto 
poi il compagno Presciutti. 
responsabile ufficio diffusio
ne de l'Unità nazionale, nelle 
conclusioni. - va il • grande 
sforzo . di rinnovamento te
cnologico del giornale, finan

ziato con i soldi della sot
toscrizione popolare, in que
sto senso devono andare tut
te le iniziative tése ad orga
nizzare ed a dirigere la dif
fusione capillare del giornale, 
soprattutto ih aree come 
quella napoletana in cui la 
sua presenza - è - nettamente 
inferiore alle esigenze. ••• *- : 
-A questo.fine il convegno, 

cui ha . partecipato • il com
pagno Geremicca (e nel cor
so del quale hanno preso la 
parola i compagni Cosentino 
di Fuorigrotta, Cercolal • del-
l'ATAN. Rossi di Chiaia Po-
sillipo; * Magliano •* di Radio 
Città: Polito de l'Unità) ha 

': deciso di dare vita ad un 
comitato provvisorio per. la 

• costituzione dell'associazione 
provinciale «Amici de l'Uni
tà »..', : .. ::: •••••-.. > . • [ 

Il. comitato, si è dato due 
scadenze immediate: la prima 
è quella di organizzare per. 
domenica prossima, in occa
sione •• della conclusione del 
fastival. linàgrandediffusio-
he straordinària; là seconda 
quella di investire subito -1 
gruppi dirigenti del partito in 

un impegno comune per. an
dare ad uria vera e propria 
campagna di massa di rilan
cio e sviluppo de l'Unità e 
della sua diffusione. Nel co
mitato sono stati , eletti i 
compagni Vànacòre, Carroz
zo. corrispondente Aeritàlià, 
Ciardello, segretario di Acér-
ra, • Giuseppe •.•-;• Cozzòlino, 
commissione provinciale 
stampa e propaganda. Fanel
li, ' d è i .centro' diffusione 
stampa ... democratica.. Gu
glielmi, diffusore Mecfond. 
Izzo, diffusore Tirecase; Man
zi, - responsabile stampa' e 
propaganda Alfasùd. Massari, 
ufficio "•: diffusione. • l'Unità, 
Gennaro Pintò, commissione 

. provinciale di controllo;'Ro-
siello, ^corrispondente "San 
Giovanni; Ragone. responsa
bile stampa • e propaganda 
Castellammare; Rossi, diffu
sore Chiaia Posillipo; Turcq, 
corrispondente S. Lorenzo; 
Poggiani, diffusore Cementir: 

'Moreno, diffusore Fuorigròti* 
ta; Cercola. diffusore ATAN: 
Di Paola, diffusore Massa 
Di Somma; Crisci, cellula PCI 
Mattino. 

E' il teitm al centro della-m 
m 
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Ieri il dibattito su « Uohio e^natura: la potìtica dei biso^i » - Sàbato^ invece/De Giovane 
Conti si erano conf rònfati in un contraddittorio su « JProgresso e sviluppo; società industriale e qualità nella vita » 

Videa -guida di due af f diati e interessati^ al festival 

Democrazia 

è anche ̂  

decentramento 

amministrativo 

e sanitario 

Il decentramento come strumento in- " 
dispensabile per una nuova qualità del 
governo. E* una delle tante chiavi di 
lettura delle iniziative-politiche di que
sto. festival? 

É* in crisi la partecipazione? Dove ' 
sono gli intoppi? E còsa ancora bisogna 
fare perchè funzioni il trinomio decen-
tramento-partecrpazione-efficienza? So
no alcune delle domande poste nei due 
dibattiti che si sono svolti in questi 
giorni: quello su democrazia e consigli 
di quartiere e quello sulla sanità, 

Cominciamo da questo ultimo che si 
è prolungato per ore, domenica sera, in 
una sala del Circolo della Stampa, af-, 
follata all'inverosimile, nonostante il 
caldo torrido. 
- Una ulteriore dimostrazione, nel caso 

ve ne fosse ancora bisogno che la sa-
, Iute è un argomento che « tira », che • 
' interessa! che fa' discutere. Specialmen- -
te ora. La gente avverte che k bastoni ; 
tra. le ruote » a quella rivoluzione (vo
luta da pochi e subita dagli altri) che 
nel concetto di salute ha portato Vap-
provazioné della riforma sanitaria si 
sta cercando di metterne. E molti. 

Al dì là di ogni tema specifico, pur 
toccato e trattato nei singoli interventi 
di quelli che sono stati chiamati a in
trodurre il dibattito (Melotto assessore 
regionale del Veneto; Bemabei, Belca
nto. Cali assessori alla Sanità rispetti

vamente dei Comuni di Firenze, Bolo
gna e Napoli;- Imbriaco capogruppo 
PCI alla Regione-Campania) una cer
tezza è stata subito 'raggiunta,' condi
visa e ribadita da tutti: il concetto 
di salute legato al medico che inter
viene e alla «panacea» dei medicinali 

non esiste più. E* stato spazzato via dal 
vento della * riforma. -

Al suo'posto, faticosamente, sta cer
cando di farsi strada Un concetto dèlia 
salute che sia innanzitutto dì preven
zione. Legato indissolubilmente alia tu
tela dell'ambiente, allo sviluppo tecno
logico, a quello urbanistico. D'altra par
te — lo ha ricordato l'assessore Cali — 
1*80 per cento delle patologie è legato a 
fattori ambientali, quindi su questi bi
sogna intervenire. Da questi presuppo
sti sono nate le unità sanitarie locali, 
cardine su cui ruota tutta la riforma. 
Contro questo si stanno battendo quelli 
che la riforma la vorrebbero affossare, 
ritardando e burocratizzando la sua at
tuazione. 

L'impegno perchè questo non avven
ga. sia da parte delle Istituzioni pre-. 
senti che da • parte dell'utenza che ha 
partecipato al dibattito, è stato riba
dito. Lo stesso impegno a progradire 
sulla via appena tracicata della parte
cipazione reale c'era stato già sabato 
nel corso del dibattito su «Democrazia 
e decentramento amministrativo» cui 

. ' • " > r - , ' 

avevano portato il loro contributo gli 
'assessori al decentramento di Milano 

. (Cuomo) di Bari (Bianchi), il vice sin
daco di Firenze Momles, 11 capogruppo 
PSI al Comune di Temi, Florelli, il ca
pogruppo del PSDI al Comune di Na
poli, Picardi e il segretario cittadino 
del PCI, Benito Visca. 

Cuore del problema, affrontato in 
tutti gli interrenti, - « idea guida » di 
tutto il dibattito è stata quella di su
perare la concezione, per altro ancora 
reale allo stato attuale delle cose, che 
il decentramento sia un problema delle 
grandi città, da risolvere per superare 
i processi di disgregazione e di conge-~ 
st ione .senza sviluppo. Bisogna andare 
oltre, è stato detto. Bisogna affrontare 
il problema al di là, delle mura comu
nali ' studiando - contemporaneamente , 
nuore forme e nuovi strumenti di par
tecipazione delle masse all'ammini
strazione del proprio Comune, piccolo 
ò grande che sia. 
' Questo significa « spazzare via » in 

un colpo solo burocrazia e accentra
mento di poteri che finora hanno ca-
ratterizaato in troppi casi la gestione 
della «macchina» comunale, significa 
concretizzare e - intensificare il ruolo 
dei consigli di quartiere, significa di
battere e diacutere con la gènte, uscen
do dal «palazzo». _ 

'Quando ieri sera sì è con-, 
eluso il dibattito «Uomo-na
tura: la politica dei bisogni » 
il festival provinciale - del
l'Unità ha compiuto un im
portante girò di boa. Questo 
dibattito,. infatti, insieme a 
quello che. si è svolto sabato 
sera su « Progresso e svilup
po, società industriale e qua
lità della vita», rappresenta 
uno dei nerbi centrali della 
festa e del suo tema condut
tore: il governo della moder-
Jia società industriale, la com
binazione produttiva delle ri
sórse per fare dell'uomo il 
protagonista e non la vitti
ma dello sviluppo. 

Quanto sia attuale a Na
poli - un tema del genere è 
più che evidente. Per questo 
forse il dibattito di ierj sera 
(di cui parleremo diffusa
mente domani) ha ricevuto 
un cosi grande successo di 
pubblico. Cosi còme quello 
di sabato, che è vissuto di 
un vivace confronto a quat
tro tra Carlo Castellano, di
rigente dell'Ansaldo, Laura 
Conti, medico e studiosa di 
questioni di ecologia, Giovan
battista Zorzoli. docente al 
Politecnico di Milano, e Bia
gio De Giovanni, filosofo e 
dirigente. comunista.. ..> • 
- La discussione è andata 
avanti serrata, ricca di span
ti che qui non è possibile 
richiamare tutti. Ma il nodo 
fondamentale è ; stato que
sto: che cosa bisogna inten
dere per progresso? Che rap
porto c'è tra progresso e svi
luppo? Non sono mancate 
diversità di opinioni: la Con
ti, per esempio, si è mostrata 
convinta che lotta al capita
lismo deve necessariamente 
essere lotta anche all'accu
mulazione di ricchezza e di 
sapere; la posizione, definita 
neoromantica nel corso del 
dibattito, è stata indiretta
mente contestata da Castel
lano e. soprattutto, da Biagio 
De Giovanni, cui è toccato 
il compito di concludere il 
dibattito. Per Castellano 11 
problema . e di cambiare i 
rapporti di produzione. sar 

pendo integrare al servizio' 
delfuomo scienza' e progres
so, fabbrica e tecnologia, at
traverso un controllo pub
blico e democratico del sa
pere. 

De Giovanni. .a'„sua volta, 
ha insistito, molto sul carat
tere potrtico che ha la que

stione. C'è- una idea vecchia 
• di progresso — ha sostenuto 

De Giovanni— che. ha im
perato,.; anche se in forme 
diverse,' tanto nei paesi ca
pitalistici quanto nei paesi 
del socialismo- cosiddetto rea
le. Ora questa idea è in crisi. 
E forse, a ben guardare, è 
proprio qui la radice dei 
drammatici problemi di go
vernabilità che travagliano 
le società industriali. . 

Il punto, secondo De Gio
vanni. è. che, c'è una regione 
politica nuova che si affer
ma. che ha come. protago
nista l'uomo e che è dotata 
di una forte carica eversiva 
rispetto a quella vecchia idea' 
di sviluppo. Ora le possibi
lità sono due: o si reprime 
questa domanda o si cambia 
anche attraverso una esten
sione dei livelli di democra
zia. Stando attenti a quello 
che ha sostenuto Zorzoli: 
tecnologia e sviluppo, deb-: 

bono garantire non solo la 
produzione, ma innanzitutto 
l'uomo - e la sua sicurezza. 
In un móndo che nel due
mila mancherà del S0% delle 
risorse petrolifere necessarie 
e del 35% delle risorse idri
che, è un aspetto del pro
blema da non trascurare. . 

Il moviménto di liberazione del Sitó̂ Àfrìca 
JzL-

Oggi e giovedì 
niente lubriche 
dai quartieri e ' 
dalle fabbriche 

- Per questa settimana 
le due rubriche dalle fab
briche e dai quartieri so
no sospese. L'esigenza di 
dare il giusto spazio e ri
lievo alla cronaca delle 
giornate del Festival im
pediscono di dare alle 
due rubriche la loro na
turale collocazione. Da 
martedì prossimo, ovvia-' 
mente, la : paaMkasione 
riprenderà regolarmente, 

Alinovi, il sudafricano Sonde!a e Guelfi su «Terzo Mondo» 
:- Thamy Sindelo, del movi-. 
mento di liberazione del Sud-
Africa, il professor Guelfi 
dell'università : di Matera . e 
il compagno Abdon Alinovi/ 

' vicepresidente del gruppo co
munista alla Camera hanno 
dibattuto per oltre quattro' 
ore. - Nella saia' esterna del 
circolo della stampa, dome
nica sera, il pubblico.ha a-
scoltato con particolare ' at
tenzione, . intervenendo solo 
per porre quesiti al momento 
opportuno. - ; ' \*-"• •• ' • -

Al centro della discussione 
la lotta di liberazione del 
Sud-Africa ma anche i pro
blemi che ogni popolo del 
« Terzo Mondo » ( la stessa 
definizione, del resto, è stata 
contestata dal compagno Ali
novi) si trova di fronte all'in
domani della vittoria. Il com
pagno Sindelo, membro del-

TANC (African National Con-
-gress) è stato durissimo nei 
confronti dell'Occidente. 

r: «La cooperazione fra po-
-, poli del mondo cosiddetto svi
luppato,e quelli dei paesi in 
via di sviluppo non è fonda
ta su rapporti di aiuti reci
proci. Piuttosto avviene che: 
i paesi ricchi assistano quel
li poveri, come si fa con i 
mendicanti».. .---•--

« A questo c'è da aggiun
gere che prima di organizza-

: re tali aiuti, i paesi sviluppa
ti devono ben considerare se 
il paese "bisognoso" è pro-
occidentale o pro-paesi socia
lista. Solo dopo la selezio
ne m buoni e cattivi st de
cide la qualità e la quantità 
di aiuti». 

I commenti del compagno 
Sindelo seguono a una descri-. 
zkme raccapricciante delle 
condizioni in cui vivono i 
lavoratori nel suo paese; dop
piamente sfrattati perché o-
perai e ' perché sono < neri 
n Sud-Africa è il paese del 
continente nero dove si sen
tono maggiormente i guasti' 
del colonialismo, dove esso 
si intreccia con più inaw.ii> 
é brutalità con il razzismo. 

«Dal lti2 il nostro movi
mento lotta per la libera
zione del popolo nero — ha 
spiegato Sindelo — e fino a 
venti anni fa abbiamo ten
tato ogni strada pacifica. Ma 
con H retarne dì Pretoria 
non c'è nulla da fare. Ab
biamo preso le armi: era 

l'unica strada - che ci " re-. i 
stava da -percórrere». '-'•:... ì 

-. « Noi vogliamo la fine del 
colonialismo e del razzismo, 
vogliamo: che i neri (la mag-

" gioranza. della? popolazione 
in Sud Africa) possano go
vernare». «E abbiamo dirit
to alla vòstra solidarietà » ha 
aggiunto con nettezza il com
pagno Sindelo.: II compagno 
Alinovi, che ha preso la pa
rola per ' ultimo, ha spie
gato i motivi, che spingono 
i comunisti non solo a so
lidarizzare con là lòtta • del 
movimento di liberazione su
dafricano ma anche le ragio-

. ni per cui in Parlamento 
essi si battono per cambiare 
la politica estera del nostro 
paese. • ,. . • • \ --•. 
- « Due sono gli aspetti di 
essa che non ci convincono 
dobbiamo mutare: ì rap
porti che "il-nostro paese in
trattiene con altri del sot
tosviluppo (e neanche a me 

piace il. termine) e -la bat-
: taglia per là pace. In en-
trambi i casi il peso dell'Ita
lia si fa sentire.poco' o qua
si per niente». / ..." 

-.1. « E la strada da seguire'— 
; ha continuato ' il compagno 
' Alinovi — non può :ché".èt> 
sère - quella accennata dal 
compagno Sindelo. intendere' 

• la politica di assistenza non 
come "manée""da regala
re ai popoli in difficoltà (• 
nessuno meglio dei ^lavora
tori. del Mezzogiorno.può af
frontare questa '.battaglia 
perché essi stessi " rifiutano 
le "mance") ma come rap
porti reciproci dove .cìascu-. 
no conserva la propria'- di-' 
gnità». .'--•••.--....-_ . •. ,-: 

« Naturalmente — ha con
cluso il compagno Alinovi — 
per far questo bisogna, lot
tare affinché cambino i mo
delli di sviluppo di quei paa> 
si che fanno parte del co
siddetto « primo mondo». 

La tolleranza ^ 
non è dei reazionari 

Non c'è niente da fare: la 
tolleranza è dei progressisti, l 
reazionari non sanno neanche 
dove stia di casa onesta 
grande virtù. Dunque la festa 
de rUniià chiama ogni sera 
in Villa una folla incalcoMri-
ìe; tra spettacoli, dibattiti e 
incontri ci sono ogni sera 
cinque o sei avvenimenti; ed 
ognuno di questi è onorato 
da un'affluenza di pubblico 
ecceaoTMtie ad attente; senza 
contate U successo di siami, 
ristori, mostre, ristoranti, v 

La stampa cittadina, nella 
sua generalità, de conto se
riamente di questo grande 
avvenimento cittadino in
formando e « raccontando 
ovante accade ogni giorno tn 
ViOa Comunale. • Me canale i 
21 ed il Roma non ce la 
fanno ad ingoiare il rospo. 
Ed eccoli sputare veleno..Ca
nale U, addirittura, km capito 
fischi per fiaschi «d attacco 
il Costane serene Invece di 

risolvere U problema dégH 
sfratti {sic!) si mette ad-or
ganizzare le feste. Ce Msft* 
gno di spiegare a lor signori 
che questa è la festa de FU-
nitò, delTorgano del Partito 
comunista italiano, e non dai 
Comune di Napoli? Se non è 
idiozia è malafede. B U Ro
ma, invece, protesta per il 
traffico. Quando ci fu Piedi-
grotta — scrivono i cotteghi 
di via marittima —.voi' dm 
rUnìti attaccaste, duramente 
gli ingorghi ' provocati dotta 
manifestazione; ora consenti
te che noi ci prendiamo la 
rivincita. E invece, amici del 
Roma, noi non abbiamo mai 
attaccato « iì traffico di Pie-
digroltm ». E per onesto, nessi 
nostro festa, abbiamo /arto 
di tutto per ridurre al mìni
mo t disagi coUattrali che u-
nrn manifestazione di mmmm 
pur sempre provoca. 

Non c'è niente dm /avo: Po 
foReraiua non è del 
natt 

REDAZIONE: VIA CEftVANTES, 55 . TElfFONO 321.921 - 322.923 - WFFVSK** TUGFONO 322-544 * I CIONISTI MOVONO DALIE 10 ALLE 13 E DAUE 16 ALLE 20 

Hi 
X-

- -t 

& iì .*.'J'*.,e.-> v - ^ i - r . ^ ! : > . - • - .. fck~iù£& -S.L.4',;H; -Rf :, i-éziiZsXi . ' ^ U l : ; f e 5 ^ 2 * & i ^ ì * A ^ ^ ts i&tJ i^>£^;Ì'é0&fÌ 

http://inaw.ii

